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Nuove iniziative dell'Alleanza, Acli e Uci 

I contadini rivendicano 
la parità previdenziale 
Elusi dal governo i problemi dei coltivatori - Equiparare subito l'età pen
sionabile - Le gravi discriminazioni nei confronti dei lavoratori della terra 

Ieri giornata di lotta per l'applicazione del contratto 
1 ' • — • • • • — — , - n l i . • . . . , - - . 

Pienamente riuscito 
lo sciopero dei 

lavoratori forestali 
Decine di manifestazioni in provincia di Cosenza dove si sono astenuti 
dal lavoro i 5 mila addetti — Assemblee unitarie e comizi negli altri 
centri del paese — I braccianti preparano lo sciopero del 23 e 24 

Un ufficiale 
giudiziario 

imporrà alla 
SIT-Siemens 

la riassunzione 
di un operaio 

MILANO, 9. 
A circa due anni di di

stanza dell'arbitrarlo licen
ziamento, un ufficiale giu
diziario Imporrà alla SIT-
Siemens di Milano il rientro 
In fabbrica del compagno 
Giuseppe Bonora. Cosi ha 
deciso una sentenza — la 
quinta ormai In favore del 
compagno Bonora — deposi
tata Ieri nella cancelleria 
del tribunale dal pretore di
rigente De Falco. SI tratta 
di una sentenza di grande 
importanza In rispetto dello 
Statuto del diritti del lavo
ratori. 

Il compagno Bonora, mem
bro della commissione In
terna, era stato licenziato 
dalla SIT-Siemens In seguito 
ad una denuncia presentata 
da tre operaie che afferma
vano di essere state Insul
tate e percosse mentre si 
trovavano al lavoro durante 
uno sciopero aziendale. 

Si trattava di una monta
tura, ed il processo penale 
che segui lo dimostrò nella 
maniera più ampia e con 
una successiva sentenza ci
vile il pretore ordinò il suo 
reintegro nel posto di la
voro. La SIT-Siemens tutta
via rifiutò di riassumere il 
lavoratore licenziato. 

L'azienda non potrà ora 
opporsi all'ingresso in fab
brica del compagno Bonora 
In quanto la nuova sentenza 
dovrà essere eseguita dal
l'ufficiale giudiziario. 

Nuove azioni 
dei lavoratori 

all'Olfatti 

TORINO, 9. 
SI è riunito a Torino il 

coordinamento nazionale FIM-
FTOM-UILM del gruppo Olivet

ti, per un esame della verten
za aperta da quattro mesi per 
la difesa e lo sviluppo dei li
velli di occupazione, di sala
rio e di professionalità. In 
un comunicato viene condan
nato l'assurdo atteggiamento 
di chiusura della Olivetti, 
che continua a rifiutare una 
trattativa sul merito, anche 
se riconosce l'esistenza di pro
blemi, aperti dalla sua « ri
strutturazione » aziendale, 
tant'è che in presenza di lotte 
ha già dovuto accettare alcu
ne soluzioni parziali, ed ha 
dovuto rinunciare a portare 
avanti la ristrutturazione nei 
modi e nei tempi previsti. 

«L'Olivettl ha preferito pa
gare questi prezzi, ha prefe
rito il costo dello sciopero — 
dice il comunicato — pur di 
mantenere una perfetta coe
renza con le scelte del padro
nato privato e pubblico più 
intransigente e retrivo». 

Il coordinamento nazionale, 
nel ribadire la piena validità 
degli obiettivi contenuti nella 
piattaforma rivendicativa, ri
corda che essi « possono esse
re affrontati e risolti solo con 
una trattativa di merito a li
velli di complesso, e non pos
sono certo essere superati, co
me sanno bene i lavoratori e 
anche l'azienda, dal prossimo 
rinnovo contrattuale». 

Come indicazione per rilan
ciare l'azione sindacale, il 
coordinamento sottolinea la 
necessità di riprendere la lot
ta articolata nelle situazioni 
in cui la ristrutturazione pa
dronale ha creato problemi 
{)iù drammatici, secondo le 
radicazioni che verranno dai 

singoli consigli di fabbrica. 

I problemi relativi ad un 
radicale miglioramento delle 
pensioni sono al centro della 
iniziativa del sindacati confe
derali e delle organizzazioni di 
categoria. 

Per quello che riguarda l 
trattamenti pensionistici Inps 
1 sindacati dei pensionati e le 
tre Confederaz'onl si sono in
contrati con il ministro del 
Lavoro. Le riunioni proseeui-
ranno nella prossima settima
na. I sindacati ri"endicano ef
fettivi miglioramenti e non 
delle mezze misure. 

Unificazione dei minimi e 
loro aggancio alla dinamica 
salariale, rivalutazione delle 
pensioni liquidate prima del 
maggio del 1968. miglioramen
to delle pensioni di invalidità. 
modifica del congegno di sca
la mobile con 11 passaggio dal-
l'indice del costo a quello sa
lariale: questi alcuni dei pro
blemi per la cui soluzione si 
stanno battendo i sindacati. 

In modo Darticolare fra i 
lavoratori delle camoagne vi 
è un vivo malcontento Derchè 
ancora una volta il governo 
ha eluso il problema della ca
rità previdenziale dellp cate
gorie autonome dell'asrlcoltu-
ra con le categorie dei lavora
tori dipendenti. Il decreto 
emanato dal governo infatti 
non pone fine alla discrimina
zione nel confronti dei lavo
ratori della terra. 

In relazione alla derisione 
del Consiglio del ministri di 
presentare alle Camere un di
segno di legge relativo alle 
pensioni, le organizzazioni del 
coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri aderenti alle Acll-
terra. l'Alleanza nazionale dei 
contadini e l'Unione Coltivato
ri italiani si sono rivolte ai 
grupoi parlamentari T.T ri
chiesta di fondo — come af
ferma un romunicato 'ielle tre 
organizzazioni è quplla r<Ma-
tiva alla soluz'on» del « pro
blema della parità previden
ziale ». 

« E* particolarmente urgen
te — continua il comunicato — 
porre fine alla iniqua discri
minazione operante nei con
fronti dei coltivatori con il 
pensionamento ad una età su
periore di 5 anni rispetto asgli 
altri lavoratori. Questo prov
vedimento si rende necessa
rio anche in considerazione 
del fatto che la più elevata 
età pensionabile costringe oggi 
1 coltivatori a fare ricorso al 
pensionamento per invalidità. 
con conseguente aggravio di 
lunehi e costosi adempimenti 

« In secondo luogo — nrose-
aue il comunicato dell'Ai'ean. 
za. Acli-t°rra e Uci — l'attua
zione della oarità Drevid^n-
ziale sollecitata dalla cate
goria ed in particolare le 
prosoettive di un trattamento 
pensionistico adeguato inco
raggeranno i giovani a restare 
sulla terra facilitando coM un 
moderno orocesso di sviluppo 
della nostra agricoltura ». 

« Gli stessi nrowedimenti 
della Cee — affermano le or
ganizzazioni contadine — re
lativi al prepensionamento de
gli anziani, notranno divenire 
un elemento effettivamente 
onerante se le prestazioni pre
viste saranno aggiunte ad un 
sufficiente trattamento pensio
nistico nazionale». 

L'Alleanza. l'Adi e l'Uci pur 
rilevando l'esigenza « di rea
lizzare auanto prima la pari
tà previdenziale con l'adegua
mento e l'equiparazione dei 
m'nimi e la possibilità per la 
categoria di realizzare oen-
sìoni suDeriori ai minim' stes
si. ritengono che l'equioara-
zione dell'età pensionabile, nel 
ouadro di provvedim*"-»»' cV>n 
le Camere saranno chiamate 
ad assumere, sarebbe un Dri-
mo imoortante Dasso sulla 
strada della parità ». 

Rinviata la riunione 
dei Consigli generali 

Fìllea Filca-Feneal 
Le segreterie nazionali del

la PENEAL-UIL. FILCA CISL e 
FILLEA-CGIL comunicano che 
per ragioni di forza maggio 
re la riunione congiunta dei 
consigli generali delle tre fe
derazioni, prevista per i gior
ni 15 e 16 giugno p.v. a Roma 
presso la sala Rimoldi. è 
stata spostata ai giorni 5-6-7 
luglio p.v. e si terrà presso 
il Centro studi sindacali di 
Ariccia. 

Lavoratori chimici durante una delle tante manifestazioni svoltesi nel corso dello sciopero di giovedì 

Dopo Fami micio di Cefis, sul « taglio » degli organici 

La ristrutturazione Montedison: 
una minaccia per il Piemonte 

A Torino, il 23 giugno una conferenza sull'industria chimica, indetta dalla Regione 
Lo sciopero allo stabilimento di « Spinetta Marengo » — La battaglia per l'ambiente 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA. 9 

I picchetti operai davanti 
agli ingressi della Montedison 
di Spinetta Marengo hanno un 
valore puramente simbolico 
di testimonianza dell'impegno 
con cui i chimici hanno aper

to la stagione contrattuale del 
'72. Ieri nessuno è entrato in 
fabbrica, non c'è stata la mi
nima ombra di incrinatura nel
la decisione con cui è stata 
condotta questa prima azione 
di sciopero nazionale,-cui se
guiranno le astensioni artico
late a partire dalla prossima 

Richiesta del centro sindacale unitario di categoria 

Intervenga il governo 
per l'assistenza 

diretta agli statali 
Un invito al governo perché 

intervenga con la dovuta ener
gia affinché l'assistenza di
retta ENPAS agli statali, co 
me stabilito dalla legge, diven 
ga un fatto concreto a parti
re dal primo luglio prossimo. 
è stato rivolto dal Centro uni
tario operativo di categoria 
CGIL. CISL ed UIL. 

In una nota il Centro ope
rativo sottolinea che «sareb
be veramente grave se il mi
nistro del Lavoro direttamen
te interessato preferisse sta
re a guardare: se ciò fosse, sa
ranno i lavoratori statali a 
muoversi ». La nota ricorda 
che già sono stati proclamati 
degli soperi ed altri ne ver
ranno fissati in quanto « tutta 
la categoria è molto sensibi
le alla soluzione di questo 
problema » 

Il paesaggio all'assistenza 
diretta ai - dipendenti dello 
Stato in servizio ed a quelli 
in pensione è stato fissato al 
primo luglio 1972 dalla legge 
del 6 dicembre 1971. n 1053 
a Alla data odierna — scrive 
la nota — cioè a 20 giorni dal
l'entrata In vigore della legge. 
la situazione è molto preoccu 
pante in quanto l'elemento 
più importante della legge, e 
cioè la convenzione con l'As

sociazione medici, è ancora 
In alto mare e non per colpa 
dell'ENPAS ». 

« I punti acquisiti a tutto 
oggi - prosegue la nota — so
no due: il prelievo gratuito 
dei farmaci e la costituzione 
dei comitati provinciali EN
PAS. E' ovvio, però, che sen
za la convenzione con l'Asso
ciazione medici anche il pre
lievo gratuito del farmaco ri
schia di risolversi in una pre
stazione diretta ambulatoriale 
perché solo l'ambulatorio po
trebbe esercitare il necessario 
controllo. L'intransigenza del
l'Associazione medici, malgra
do le smentite, sta nel fatto 
che si vuole aumentare il 
prezzo della prestazione, e ciò 
per precostituire una posizio
ne di privilegio da far valere 
alla scadenza del contratto 
medici INAM il 31 dicembre 
1972, e per rendere più diffi
cile e più oneroso il co3to del 
servizio sanitario nazionale. 

« A nostro avviso — conclu
de la nota — il problema non 
si risolve in un aumento del 
costi ma In una differente or
ganizzazione dell " assistenza 
<*he deve trovare nell'unità sa
nitaria locate 11 centro moto
re della prevenzione, della 
cura e della riabilitazione ». 

Impressionanti accertamenti alla Motori-avio 

OPERAI INTOSSICATI ALLA FIAT 
Gravi effetti della trielina - Le iniziative dei lavoratori per indagini sull'ambiente • Esposto dei sindacati 

Dalla noitra redazione 
TORINO, 9 

« Per anni la Fiat ci ha av
velenati lentamente nella fab
brica: adesso dobbiamo a^ire 
perché non succeda più ». Con 
questa parola d'ordine i 1.800 
operai ed i delegati sindacali 
di uno degli stabilimenti to
rinesi del monopollo — la 
f ia t « motori-avio » di via Niz
za — hanno dato vita ad una 
iniziativa di grandissimo va
lore e senza precedenti per la 
tutela della salute dei lavo
ratori. Da tempo numerosi la
voratori della « motori-avio » 
accusavano disturbi fisici. Il 
primo passo è stato compiuto 
dagli stessi operai e dai de
legati del «Comitato ambien
te », uno degli strumenti con
quistati con l'accordo per una 
•uova organizzazione del la-

nell'agosto 1971. 

E* stata fatta una Indagine 
« epidemiologica », che ha 
permesso di accertare che i 
lavoratori che avevano gli 
stessi disturbi erano quelli 
che usavano comunemente 
trielina: i 40 operai del re
parto « galvanica ». dove vi 
sono grandi vasche scoperte 
di trielina, ed operai di aitri 
reparti, dove questo solvente 
viene usato per lavare e sgras
sare i pezzi in lavorazione. 
La trielina è una sostanza 
che può produrre intossicazio
ni e gravi danni al fegato ed 
al sistema nervoso. 

Si noti che la Fiat non ha 
mai comunicato agli operai i 
pericoli derivanti dall'uso di 
trielina, violando la legge che 
impone ai datori di lavoro di 
rendere noto ai lavoratori tut
ti 1 rischi cui sono esposti. 
Il secondo passo è stato l'in

tervento di una «équipe» di 
medici e tecnici costituita re
centemente presso t sindacati 
provinciali FlmFiomUilm per 
indagini sugli ambienti d; la 
voro Diverse decine di operai 
si sono sottoposti volontaria 
mente a visite mediche, esami 
del sangue e delle urine, ed 
altri accertamenti diagnostici. 

I risultati sono stati im 
pressionanti. Nelle urine di 
tutti 1 lavoratori sono state 
trovate tracce di acido triclo 
roacetlco (che compare nel. 
l'organismo in seguito ad espo 
sezione ai derivanti alogenati 
degli idrocarburi, come la 
trielina l. nella stragrande mag
gioranza dei casi con Un tasso 
superiore al minimo, tolle
rabile. 

Terzo passo: la Flom, la 
Firn e la Uilm provinciali 
hanno inviato un esposto al

l'ispettorato del lavoro, chie
dendo di intervenire e di pren
dere contatti con il comitato 
ambiente. Analoghi esposti so
no stati mandati alla pretu 
ra penale ed all'ufficio sani
tario del comune di Torino. 
Mercoledì gli ispettori sono 
giunti in fabbrica; hanno par
lato con i delegati ed hanno 
compiuto un primo soprai 
'uogo. Ora si attende di co
noscere gli esiti del sopral
luogo e le prescrizioni che 
verranno imposte alla Fiat per 
eliminare il pericolo. Intanto 
una relazione dettagliata sul 
l'azione intrapresa alla « mo 
tori-avio» è stata inviata ai 
delegati del comitati amb:en 
te di tutti gli altri stabili 
menti Fiat. Autobianchi, OM. 
e al coordinamento sindacale 
nazionale Fiat 

Michele Coste 

settimana. Il tempo è intera
mente disponibile per discu
tere, per « riscoprire » attra
verso la realtà dei rapporti 
le motivazioni di una lotta 
che non riguarda soltanto gli 
interessi di categoria: una lot
ta di alto valore sociale con
tro un padronato che non ve
de un millimetro al di là della 
curva dei profitti immediati. 

« Se dipendesse soltanto dal
la Montedison. saremmo an
cora ai tempi del verdone ». 
I « tempi del verdone » non 
sono poi tanto lontani E' sto 
ria abbastanza recente, non 
più di sette od otto anni fa 
anche se ad ascoltarla sem 
bra di tornare indietro di un 
secolo. Al reparto Algoflon si 
lavorava (e si lavora) in pre
senza di un gas fortemente 
tossico e terribilmente insidio
so perchè inodoro. Come si 

?>uò garantire la sicurezza dei 
avoratori? Un giorno entra 

nel reparto un capo reggendo 
in mano una gabbietta in cui 
saltella un verdone: «Ecco — 
dice — finché questo sta be
ne vuol dire che non ci sono 
pericoli... » Ma qualche setti
mana dopo l'operaio Massa 
crolla svenuto. Io portano al
l'ospedale e ci muore: è sta 
to ucciso dal gas. aveva solo 
19 anni; e altri tre si salva
no per un pelo. 

Ora PAlgoflon è tenuto co
stantemente sotto controllo da 
tecnici che misurano la per
centuale di gas nell'aria, ma 
ci sono volute le vittime pri
ma e poi la lotta operaia per 
passare dal rozzo empirismo 
del verdone a un sistema di 
verifica delle condizoni am 
bientali meno grossolane. 

Qualcosa, insomma, è cam 
biato. soprattutto dopo l'ulti
mo contratto e con l'accordo 
aziendale del '70 e non sol
tanto per 1 1500 che lavora
no nello stabilimento. 

Anche nella piattaforma ri
vendicativa per il nuovo con
tratto c'è questa attenzione 
a risolvere problemi che han 
no dimensione generale. Dico 
no 1 lavoratori: «Nella richie
sta delle 36 ore per i turnisti 
ci sono due aspetti da consi
derare: si vuole diminuire la 
fatica e il disagio dei lavora
tori che fanno i turni e che 
sono sottoposti a un impegno 
troppo gravoso, alienante: ma 
è chiaro che non si riduce lo 
orario se non si prevede la 
istituzione della quinta squa
dra nei reparti di produzione 
e quindi un aumento della ma 
nodopera pari a circa il 20 
per cento dei turnisti ». 

I lavoratori della Montedi
son pongono cioè in termini 
positivi, di sviluppo, il proble
ma della occupazione, che è 
un problema di fondamentale 
importanza per la econom:a 
del paese e che proprio in 
questo periodo sta investendo 
seriamente il settore chimico 
C'è. come è noto, un piano go 
vemativo per la chimica che 
è stato criticato per la sua in
completezza e settorialità E 
c'è. innestato su quello un pia 
no Montedison per il « rllan 
d o » del gruppo che naviga 
in pessime acque. Due. so
stanzialmente. i caposaldi di 
questo plano: l'investimento di 
circa 2800 miliardi in sette 
anni nei settori chimico e del
le fibre tessili, e 11 «risana
mento» di una quarantina di 
aziende che attualmente ven 
gono definite « punti di crisi ». 
II piano nazionale prevedeva 
la creazione di circa 80 mila 
posti lavoro in un decennio. 
Cefis e I suol collaboratori 
non hanno invece tardato a 
chiarire che hanno in pro
gramma un « alleggerimen
to » degli organici per un to

tale di circa 13 500 unità: un 
quarto di questo taglio ri
guarda le aziende Montedison 
del Piemonte, tra cui la Rho-
diatoce e la Chatillon. I quat
trini per la ristrutturazione 
del gruppo — hanno aggiunto 
— dovrà fornirli lo stato, al 
quale si chiede pure di" occu
parsi esclusivamente di chi
mica di base per Iasc.are il 
campo della chimica seconda
ria (che garantisce maggiori 
utili) alla Montedison e ai 
gruppi privati. 

Qualcosa di più preciso sul
le intenzioni del colosso della 
chimica, lo si dovrebbe sape
re con la conferenza sull'in
dustria chimica che si terrà 
a Torino il 23 giugno, indetta 
dalla Regione Piemonte per 
un esame dello stato del set
tore e delle sue prospettive. 
Ma già ora qualche connota
to essenziale del piano Monte
dison appare evidente. 

Sembra che il dott. Cefis 
e il gruppo che dirige la Mon
tedison non siano neppure 
sfiorati dal pensiero che le 
scelte della Montedison non 
possono essere scollegate da 
un discorso sul futuro della 
agricoltura e dell'industria 
tessile, dell'edilizia e della far
maceutica. Ed è nel solco d! 
questa logica miope, «corpo
rativa», incapace di collocar
si in un quadro di « efficien
za nazionale», che giungono 
a proporre la riduzione di 
migliaia di posti-lavoro. 

La piattaforma contrattuale 
dei chimici rovescia questo 
discorso, tende ad afferma
re quella che è un'esigenza 
primaria per una società che 
voglia godere di buona sa
lute: la piena occupazione. 

Pier Giorgio Betti 

Caratterizzato dalla presso
ché totale e combattiva parte
cipazione dei lavoratori, si è 
svolto ieri lo sciopero nazionale 
del settore forestale, proclama
to unitariamente dalla Feder-
braccianti, dalla FJSBA e dal
la U1SBA. 

I lavoratori forestali, come 
è noto, sono stati costretti alla 
lottu per conquistare la piena 
applicazione del contratto di la
voro, sia per quanto riguarda 
la corresponsione degli arretra
ti maturati con l'entrata in vi
gore del contratto stesso, sia 
per quanto riguarda i tratta
menti integrativi di malattia ed 
infortunio. Altro motivo fonda
mentale della lotta.è la richie
sta di garanzie dirette alla sal
vaguardia e allo sviluppo della 
occupazione, mediante l'imme
diato sblocco dei lavori di rim
boschimento e l'attuazione, at
tualmente sospesa, delle perizie 
e delle stime già finanziate. 

Come abbiamo detto, l'asten
sione dal lavoro in tutte le pro
vince interessate è stata quasi 
totale. A Cosenza tutti i 5 mila 
forestali della provincia hanno 
scioperato e partecipato alle di
verse manii est azioni unitarie in
dette nei comuni di S. Giovanni 
in Fiore, Longobucco, Lugro, 
Cropalati. Paludi. Corigliano C. 
Rossano. Pietrapaola, Bocchi-
gliero, Morano, Acri. Grimaldi, 
S. Fili e Firmo. Nel corso del
le manifestazioni sono stati vo
tati odg da inviare al ministe
ro della Agricoltura e Foreste, 
alla Giunta regionale e a tutti 
i Comuni della provincia. 

Anche i 500 forestali del Cro-
tonese hanno dato vita ad una 
forte manifestazione e una de
legazione si è recata dal sin
daco della città per consegnare 
un ordine del giorno sui proble
mi della categoria. Un corteo con 
comizio si è svolto a Matera 
durante la giornata di sciopero. 

A Perugia e a Terni lo scio 
pero è stato del 100 per cento 
ed una folta delegazione delle 
due province si è recata alla 
Regione, all'Ispettorato delle 
Foreste e all'Ufficio regionale 
del lavoro per illustrare la si
tuazione delia categoria e chie
dere misure urgenti dirette a 
dare concrete garanzie per l'oc
cupazione nella regione. Com
pleta la partecipazione allo scio
pero dei forestali della Toscana: 
una grande manifestazione di 
lavoratori di Siena e Grosseto 
si è svolta a Piancastagnaio, 
nel corso della quale ha par
lato il segretario regionale del
la CGIL. Ad Arezzo e a Firen
ze si sono svolte assemblee uni
tarie. Anche ad Avellino, nei 
pochi cantieri ancora aperti, lo 
sciopero è pienamente riuscito. 
I lavoratori forestali di Caglia
ri e quelli di Reggio Calabria. 
per intese unitarie raggiunte 
localmente, sciopereranno ri
spettivamente il 15 e il 12 di 
questo mese. 

Intanto é in atto tra i brac
cianti e i salariati agricoli la 
preparazione dello sciopero na
zionale di 48 ore per il 23 e 24 
giugno. Allo sciopero — come è 
noto — si collega una forte 
azione articolata della catego
ria che si svilupperà con par
ticolare vigore nelle diverse zo
ne del paese nel periodo tra il 
15 e il 24 giugno. 

Incontri per 

il contratto 

dei petrolieri 
Sono proseguite a Roma le 

trattative per la definizione 
del rinnovo del contratto di 
lavoro dei petrolieri privati. 

Sulla base della mediazione 
ministeriale, le organizzazioni 
sindacali e la controparte im
prenditoriale ASNIP-Aschiml-
ci hanno trovato un punto di 
intesa per procedere alla ste
sura dei relativi articoli con
trattuali. 

Nuovo incontro al ministero del Lavoro 

PER I TESSILI ANCORA 
NESSUN IMPEGNO CONCRETO 
Garantire il posto di lavoro a 13 mila dipendenti 

Le segreterie nazionali del 
sindacati tessili e abbiglia
mento CGIL, CISL e UIL al 
termine dell'incontro che ha 
avuto luogo ieri con il mini
stro del lavoro e il direttore 
generale della GEPI, esprimo
no, in un comunicato, ancora 
una volta, la loro preoccupa
zione di fronte alla parziali
tà ed al carattere reticente 
delle notizie fornite dal diret
tore generale GEPI prof. Gras-
sini, in merito alla soluzione 
dei problemi riguardanti' la 
occupazione dei 13 mila lavo
ratori. 

In particolare protestano 
per il fatto che. contrariamen
te alle affermazioni fatte 
il 19 maggio dal presidente 
del CIPE on. Taviani ai se 
gretari nazionali dei sindaca 
ti, alla presenza del ministro 
del lavoro, non si è riunito nei 
tempi prestabiliti il Comitato 
ristretto dei ministri, delegati 
dal CIPE stesso a seguire la 
questione dell'intervento GE
PI nei settori tessili e abbi
gliamento. 

E" dovuto infatti a tale ri
tardo e alla lentezza con cui 
la GEPI conduce le Istrutto
rie nelle singole realtà azien
dali, il protrarsi di una inso
stenibile situazione, resa an
cor più drammatica dalla op
posizione fatta da alcuni mini

steri all'iter dei decreti per la 
applicazione della 1115 e dalla 
mancanza dell'assistenza ma
lattia, 

Entro il 14 

Sciopero 
nel settore 
« bevande » 

Una giornata di sciopero 
nazionale, entro ti 14 giugno, 
e 10 ore di scioperi articolati 
entro il 20 giugno, saranno 
effettuate dai lavoratori del 
settore idrominerali e acque 
e bevande gassate. 

Lo hanno deciso 1 sindacati 
degli alimentaristi a seguito 
della rottura delle trattative, 
per il rinnovo contrattuale 
della categoria, rottura provo
cata «dalla intransigenza pa
dronale e dalla Confindustria 
su alcuni punti qualificanti 
della piattaforma rivendicati-
va». Il 19 giugno inoltre si 
terrà a Roma una riunione 
del comitato di settore per 
decidere gli sviluppi della 
lotta 

Aperto a Milano il V congresso nazionale 

ANCHE LA UILM 
MANTIENE I PROPRI 

IMPEGNI UNITARI 
Benvenuto: vogliamo l'unità di tutto il movimento 
Accettata la proposta della Federazione tra le Con
federazioni — Presenti quattrocento delegati 

Dalla redazione 
MILANO. 9. 

' La UILM. anzi, la « nuova 
UILM » cresciuta e rinnovatasi 
in questi ultimi anni di lotte, 
mantiene i propri impegni uni
tari. per la costruzione di un 
sindacato unico dei metalmec
canici. nel contesto di una stra
tegia generale per l'unità sinda
cale organica. Questo è il senso 
della relazione svolta oggi da 
Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della UILM, al quinto 
congresso della organizzazione. 

« I metalmeccanici — ha detto 
— non si accontentano della 
unità della categoria, ma vo
gliono l'unità di tutto il movi
mento. Proprio per questo fa
remo il congresso unitario ad 
ottobre. Non inseguiamo scelte 
disperate; non lanciamo sfide; 
vogliamo rimanere nella UIL, 
vogliamo che la UIL faccia la 
unità: chiediamo un confronto. 
chiediamo risposte politiche. Ac
cettiamo la proposta della Fé-

Categorie e 
organizzazioni 

territoriali 
per Punita 

Numerose organizzazioni 
territoriali e di categoria stan
no prendendo posizione sui 
problemi dell'unità sindacale, 
confermando la volontà di 
realizzare l'unità organica. Al 
termine di una riunione con
giunta delle segreterie provin
ciali della CGIL. CISL e UIL 
di Milano è stato redatto un 
documento In cui si confer
ma l'unità sindacale come 
« obiettivo fondamentale dei 
lavoratori italiani per il suc
cesso delle loro lotte ». Le 
tre segreterie — prosegue il 
comunicato — confermano la 
piena validità dei contenuti 
della scelta unitaria formula
ta dal Consigli generali tenuti 
a Firenze, ritengono che si 
debba realizzare il massimo 
di partecipazione dei lavora
tori per il superamento delle 
attuali difficoltà. Le tre segre
terie hanno indicato nel pat
to federativo « non alternativo 
alla realizzazione dell'obietti
vo dell'unità sindacale orga
nica. il mezzo oggi capace per 
arrivare in tempi definiti alla 
realizzazione dell'unità orga
nica». Questo patto deve svi
luppare non solo « la prassi 
dell'unita ma anche la pro
gressiva costruzione degli 
strumenti unitari ai diversi 
livelli dell'organizzazione: con
sigli di fabbrica, centri ope
rativi unitari, stampa unita
ria. attività formativa, riunio
ni periodiche decisionali degli 
organi dirigenti ». 

Anche l'organizzazione degli 
edili della UIL ha approvato 
la proposta di un patto fede
rativo tra le confederazioni 
che possa facilitare la conclu
sione del processo unitario. 

Un forte impegno per Io 
sviluppo del processo unitario 
è scaturito anche dall'assem
blea dei tre sindacati edili 
romani, svoltasi mercoledì ad 
Ariccia. 

Le segreterie della Filtea e 
della Filta (le organizzazioni 
della CGIL e CISL dei tessili) 
al termine di una riunione 
alla quale hanno partecipato 
anche i dirigenti della UILTA. 
hanno confermato la scelta 
per l'unità che « è radicata — 
ricorda la nota — nella co
scienza dei lavoratori e si rea
lizza in particolare nei con
sigli di fabbrica. Le due se
greterie approfondiranno nei 
prossimi giorni con la UILTA 
l'esame sui contenuti di una 
proposta per lo sviluppo del 
processo unitario sulla base 
del patto federativo, accogli-
bile in quanto non costituisca 
una alternativa all'unità orga
nica». 

Anche dalla categoria degli 
alimentaristi forte spinta al
l'unità. Cosi nel documento 
conclusivo del Comitato diret
tivo della Pilziat-CGIL (riuni
tosi nei giorni scorsi) si ri
corda come malgrado le diffi
coltà sopraggiunte il movi
mento sindacale e le tre fe
derazioni alimentariste hanno 
su contenuti concreti un am
pio spazio di costruzione del
l'unità. raccogliendo le attese 
e le speranze dei lavoratori. 
Anche la Pulpia CISL, che ha 
confermato la convocazione 
del proprio congresso di scio
glimento. ha manifestato la 
propria rinnovata volontà a 
proseguire sulla strada della 
unità organica. 

Il Comitato centrale del 
ferrovieri della CGIL ha di
scusso le prospettive dell'unità 
sindacale all'interno della ca
tegoria. lo stato della verten
za sulla piattaforma rivendi-
cativa unitaria e la definizio
ne delle linee sindacali. 

La relazione introduttiva 
del dibattito è stata svolta dal 
segretario generale Degli 
Esposti il quale ha Innanzi 
tutto tracciato un quadro dei 
rapporti unitari in atto nella 
categoria dopo le riunioni dei 
consigli generali delle tre con
federazioni. Sulla base di que
sta premessa Degli Esposti ha 
confermato la validità della 
iniziativa e della battaglia per 
l'unità e ha formulato una se
rie di proposte che tendono 
a consolidare il processo uni
tario nelle PFSS e ad esten
dere la spinta positiva per il 
raggiungimento dell'unità or
ganica pure tenuto conto de
gli ostacoli frapposti al pro
cesso prima dalla UIL e poi 
dalla CISL. 

derazione tra le Confederazioni 
(avanzata nell'appello formula
to a Brescia da FIOM-FIM-
UILM e nella mozione dell'ul
timo direttivo della CGIL), pur
ché non sia alternativa rispetto 
all'obbiettivo dell'unità organica 
e contenga alcuni elementi che 
la rendano credibile: il ricono
scimento dei consigli di fab
brica come strumenti unitari 
del sindacato, tempi massimi 
per l'unità organica, la possibi
lità di andare avanti per tutte 
quelle forze che sono mature, 
sia pur mantenendo un collega
mento con le confederazioni ». 
E, in tale contesto. Benvenuto 
ha chiesto ai congressisti il 
mandato per lo scioglimento del
l'organizzazione all'atto della 
unità organica. 

All'assise di Milano sono pre
senti. oltre ai 400 delegati, in 
rappresentanza di 105 mila iscrit
ti. i s/;retari confederali della 
UIL Vanni, Ravenna. Manfron 
e Cesare, della CGIL Giunti. 
Boni. Giovannim. Mananetti; il 
segretario generale della FIOM 
Trentin. della FIM Camiti; Fio
rillo (ex segretario dei chimici, 
estromesso dai socialdemocra
tici per le sue posizioni uni
tarie); il segretario generale 
della F1LLEA CGIL Trutfi; per 
la CISL è atteso il segretario 
confederale Macario. Sono stati 
invitati anche i rappresentanti 
di tutti i partiti e movimenti 
democratici: per il PCI è pre
sente il compagno Elio Quer-
cioU della direzione; per le 
ACLI Praden. Scheggi e Merlini. 

I lavori sono stati aperti da 
un saluto, a nome della segre
teria nazionale, di Della Motta. 
Hanno poi preso la parola Gal-
busera (segretario della UILM 
di Milano) e Polotti (segretario 
della camera sindacale mila
nese UlL). Ha quindi pronun
ciato la relazione introduttiva 
Giorgio Benvenuto. Nel pome
riggio è iniziato il dibattito e 
a tarda sera ha parlato il se
gretario generale della UIL Raf
faele Vanni. 11 suo intervento 
era stato anticipato in un in
contro con i giornalisti. 

L'esponente repubblicano ha 
cercato in tutti i modi di non 
apparire come il portavoce del
ie forze antiunitarie (lasciandosi 
un po' alle spalle la famosa 
intervista all'* Europeo »: « La 
unità sindacale è impossibile >). 
Anzi ha creduto opportuno af
fermare: « Se bastasse la ri
sposta mia (all'appello dei me
talmeccanici. ripreso da Benve
nuto - n.d.r.) il problema sa
rebbe risolto ». scaricando cosi 
la « palla » sui socialdemocra
tici della UIL e su certi settori 
della CISL. come in un « giallo > 
dove non si scopre mai do\e 
sta il colpevole. 

Ha detto ancora che essendo 
venuta a mancare la strategia 
elaborata a Firenze (tra l'altro 
per sua. non ammessa, respon 
sabilità - n.d.r.) ora occorre 
elaborarne un'altra. Le prossi
me riunioni tra CGIL. CISL e 
UIL il 12-13 14 a Tarquinia do 
vrebbero essere la sede per 
tentare una < risposta collet
tiva » Vanni ha detto che a 
suo parere non occorre indu
giare nelle discussioni sui nomi 
(patto federativo, patto di con
sultazione). Sono tre i problemi 
da affrontare: come garantire 
l'unità d'azione; quale data di 
scadenza dare a questa ulte
riore esperienza: come compor
tarsi con le esperienze più avan
zate (il tema dell'articolazione). 

Insomma è necessario vedere, 
per ora, come gestire in termini 
comuni le cose che già sono in 
comune. Vanni ha anche insi
stito molto sul problema dei 
contratti (facendo balenare il 
sospetto di una volontà di cen
tralizzare le vertenze) da di
scutere in sede confederale of
frendo in cambio « l'impegno a 
non concludere accordi sepa
rati >. Ha giudicato piena
mente legittima la volontà del
la UILM di dichiarare il pro
prio impegno per lo sciogli
mento e l'unità, come aspetto 
di una battaglia politica più 
generale. Ha aggiunto, però. 
che il « patto federativo > tra 
le confederazioni non può com
prendere « l'autorizzazione a 
fare di più > poiché ciò « signi
ficherebbe l'autorizzazione per 
altre forze a far di meno » (e 
in questo secondo caso, ci 
sembra di poter dire che l'auto
rizzazione da parte di Vanni per 
alcune forze non è mancata). 

Interrogato sulle divergenze 
che sarebbero affiorate in questi 
ultimi mesi e che starebbero 
alla base della impossibilità di 
mantenere gli impegni di Fi
renze. il segretario generale 
della UIL Vanni ha parlato di 
differenze tra chi vuole un sin
dacato che « partecipi » a una 
discussione col governo « e ne 
tragga opportune conseguenze > 
nel contesto della programma
zione (ma quale? • n.d.r.) e chi 
rifiuta questo ruolo. Un altro 
punto di frattura sarebbe la 
questione dei consigli, dei dele
gati. Occorre, ha detto Vanni. 
definirne compiti, modi di ele
zione. ecc 

Bruno Ugolini 

Ad un anno 
dalla scomparsa 
di Ettore Borghi 
In occasione del primo anni

versario della morte del com
pagno Ettore Borghi, la CGIL 
e la Federmezzadri ne ricorda
no la ricca ed esemplare figu
ra di antifascista e di dirigen
te sindacale democratico alla 
testa dei mezzadri e dei lavo
ratori della terra nelle dure lot
te di questo dopoguerra per tra
sformare e fare avanzare fa 
agricoltura e il Paese sulla via 
del progresso e di una Mova 
civiltà. 

•fr •>>*.,teVi&&;"<kv£L<L.x >!*.vJ>k\ '..\3.f..i,„ «-.S,. - • 'J. x A*" i . i\ > J**' .<S.A*MÌU tóir\te 


